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                                                                                                                                    RACCOMANDATA R.R.

                                                                                                                                                      11 giugno 2001

                                                                                                                    On. Silvio Berlusconi

                                                                                                                    Presidente del Consiglio dei Ministri

                                                                                                                    Palazzo Chigi

                                                                                                                    00187                                     ROMA  

                                                                                                      riservata personale

      Onorevole Presidente,

      scrivo nella mia qualità di presidente della Associazione vittime della strada, (allego sua scheda informativa) per chiederLe, all’atto stesso del Suo insediamento quale nuovo Presidente del Consiglio dei Ministri, di rivolgere l’interesse Suo e del Suo Governo alla soluzione efficace e rapida dei problemi  posti dalla gravità orribile e inaccettabile della incidentalità stradale.

       Per non tediarLa qui con spiegazioni sui motivi e i fini dell’Associazione, accludo ancora copia del nostro opuscolo “Unirsi per fermare la strage stradale e dare giustizia ai superstiti”, scritto prima della approvazione della legge 85 /2001 e del quale mi permetto di richiamare la parte relativa alla “situazione”.

      La difesa della vita dei cittadini è certamente il primo dovere dei governanti e altrettanto certamente  l’adempimento di tale dovere per quanto riguarda i problemi dell’incidentalità stradale esige oggi non solo una più decisa attuazione delle norme già vigenti ma, ancora, il perfezionamento delle modifiche riportate nella citata legge delega n. 85 del 22 marzo 2001.

      Confidiamo dunque anzitutto nella puntuale osservanza da parte del Governo dei termini posti per l’attuazione di detta legge, strumento indispensabile per l’adeguamento del Codice della strada agli standard europei, voluta nel precedente Parlamento anche dalle forze politiche che ora sostengono il Suo lavoro.

     L’avvio a soluzione dei problemi posti dalle esigenze di prevenzione non è però possibile se non viene accompagnato da una decisa riaffermazione del rilievo primario della vita e della salute, valori-cardine nella visione laica e religiosa del mondo occidentale,  quando colpite da delitti anche colposi: la perdita o la totale invalidità di un figlio o di un altro familiare sono eventi gravissimi sul piano umano e sociale anche se causati da errore anziché da una precisa intenzione e devono essere trattati e risarciti  in  termini adeguati.

     Non sarebbe lecito d’altra parte valutare diversamente tali eventi, come peraltro oggi accade, a seconda che si verifichino sulla strada o in cantiere invece che per i colpi di un pazzo o per la traiettoria di un aereo da guerra: dovunque e comunque accaduti il dolore, il lutto, la perdita sono ugualmente terribili.

     Chiediamo dunque ancora che il Governo cominci il suo lavoro assumendo come propria e presentando rapidamente al nuovo Parlamento la proposta di legge delega, della quale Le allego testo, relativa a “norme di giustizia in ordine ai più gravi reati colposi contro la persona”.

     Si tratta di regole certo in parte  innovative ma perfettamente in linea sia con il dettato costituzionale sia con il comune sentire del popolo, necessarie e anzi indispensabili se si vuole, come indubbiamente il Suo Governo  vuole, servire il Paese attuando il comandamento fondamentale del rispetto per la vita.

     La nostra sventura ci permette di aggiungere che, non chiedendo per noi ma ormai per altri e per tutti, seguiremo con estrema attenzione quanto verrà fatto nelle direzioni sopra indicate.

    Resto a Sua disposizione per qualsiasi chiarimento o contatto ai recapiti intestati e Le invio intanto a nome dell’Associazione e mio personale i migliori saluti e auguri di buon lavoro.

                                                                                             (dott.ssa Pina Cassaniti presidente)
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